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Inter e Adriano, fine di un amore

Veltroni: la politica sgretoli ognimuro

I conti
col tempo

Proviamoa fare un po’ i conti col passato. I
conti aritmetici, intendiamo. Scopriremo
che, per avere una qualchememoria diret-
ta della Liberazione (quella formata dai
ricordi di un bambino che allora frequenta-
va la prima elementare) oggi bisogna ave-
re almeno settant’anni. E che per conservar-
ne unamemoria adulta (quella, cioè, di una
giovane donnao di un giovane uomodel
1945) è necessario essere ultraottantenni.
Un tempoenorme, una distanza immensa.
Potremmo ricostruire la storia del dopo-
guerra raccontandouno dopo l’altro tutti i
25 Aprile che ci separano dal primo. Ognu-
no di noi coi suoi ricordi, con le sue perce-
zioni.Ma forse esiste una percezione gene-
rale che accomunamolte generazioni del
nostro paese, di certo le piùmature.
È la percezione del progressivo offuscar-

si del significato di questo giorno. Prima a
causa dell’idea dissennata che ilmondo, e
dunque anche l’Italia, nonpotesse far altro
che progredire e che dunque quei diritti
conquistati a prezzo del sangue fossero
acquisiti per l’eternità. In anni più recenti
attraverso ilmicidiale incontro tra ambizio-
ni postumedi rivincita e l’interesse ad asse-
condarle. Annacquare i valori della Resisten-
za è ilmodopiù diretto per colpirne altri:
l’uguaglianza, la giustizia, la solidarietà.
Contro questamalattia esistono, a volerli

usare, potenti antidoti. La scuola, per esem-

pio.Ma ce n’è uno speciale: quello che
ancora resiste alla feroce contabilità del
tempo.
Il resto del "Filo Rosso" è di TeresaMattei,

classe 1921. Nel 1945 era una partigiana
combattente della «Brigata Garibaldi».

«Questo 25Aprile lo celebriamo in unPae-
se oggi così diverso da quello che avevamo
conquistato al fascismo e ai nazisti con la
nostra lotta; questo deve insegnarci a riflet-
tere su quanto accade in Italia ed altrove e
a riorganizzarci per riprendere la nostra
lotta contro i nuovi nemici della libertà, della
democrazia e del nostro futuro».
«Nella nostra lotta contro la dittatura

fascista, la guerra e gli occupanti tedeschi
eravamocosì pochi, così privi dimezzi,ma
così uniti nella volontà e nel pensiero, così
decisi a contrastare il fascismoe la guerra a
costo della vita, che abbiamo vinto! Un
nuovo fascismo strisciante e insieme sfac-
ciato è stato sdoganato in Italia dai troppi
silenzi, dai troppi interessi particolari che
hanno accecato chi in Parlamento avrebbe
dovuto erigere un diga invalicabile alla
svendita della nostra democrazia al potere
del denaro e delmezzo televisivo con il
quale si ottiene questo consenso ottuso».
«Oggi comeallora questa nuova dittatura

morbida ci impone di sentirci più chemai
uniti, più chemai arrabbiati e decisi a vince-
re ancora, uomini e donne, vecchi e giovani,
strappando lamaschera a tutti coloro che
sognanodi farci ridiventare sudditi e non
più cittadini, così come abbiamoaffermato
nella nostra Costituzione Repubblicana.
Lottiamo insieme contro questamostruosa
connivenza, combattiamo l’opportunismoe
la resa, ritrovando la nostra capacità di
agire conognimezzo, in nomedei tanti
nostri caduti, portando avanti il loro ed il
nostro ideale di giustizia e di libertà».
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Abruzzo,muore un operaio
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Guerra dell’auto in Europa
Il governo difende la Fiat

Oms, febbre suina: già 70 morti
È stato d’allerta anche in Italia

Torture, l’America vedrà le foto shock
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